
➤ L’idea di una proposta di provvedimento di
remunerazione basato sul diritto di capacità è
sorta nell’ambito del Comitato di Redazione della
rivista “L’Energia Elettrica” che ha costituito un
Gruppo di Lavoro coordinato dal prof. Luigi
Paris, Direttore della rivista e dall’ing. Massimo
Gallanti, CESI.

➤ Il periodico “L’Energia Elettrica”, fondata nel
1924, è una rivista bimestrale dell’AEIT –
Federazione Italiana di Elettrotecnica, Elettronica,
Automazione, Informatica e Telecomunicazioni che
attraverso articoli di notevole attualità, interviste
a personalità del settore energetico, commenti a
delibere di organi istituzionali, presentazione di
notizie, dati e statistiche dal mercato dell’energia,
assicura un costante aggiornamento sui temi
emergenti nel mercato elettrico.
Fanno parte dei Comitati di Direzione e Redazione
della rivista i più importanti operatori ed organi-
smi del settore.
Nelle riunioni del Comitato di Redazione vengono
periodicamente dibattuti argomenti di rilievo che
si formalizzano in articoli.
La rivista organizza, inoltre, convegni su temi di
particolare interesse del mercato elettrico.

I CONVEGNI PROMOSSI
DA

Capacity payment:
una proposta

17 giugno 2004
ore 9,30 - 13,00

Allen & Overy
Palazzo Borromeo

Via Manzoni 41, Milano

NOTE INFORMATIVE
La partecipazione all’incontro è gratuita

Si prega di confermare a:

AEIT
P.le R. Morandi 2, Milano

inviando la scheda di registrazione via fax
al n. 02 798817

all’attenzione di Silvia Bersan

(tel. 02 77790230 energiaelettrica@aei.it)

Elettrotecnica, Elettronica, Automazione,
Informatica e Telecomunicazioni

AEIT FEDERAZIONE
ITALIANA di



PROGRAMMA

9.30 Registrazione partecipanti
9.40 Apertura dei lavori Presidenza Generale

AEIT
9.45 Esposizione della proposta del Gruppo di

Lavoro de “L’Energia Elettrica” per un
sistema definitivo di remunerazione della
capacità produttiva del settore elettrico: 
✔ Luigi Paris, Direttore Rivista “L’Energia

Elettrica”
✔ Massimo Gallanti, Head of Energy

Trading Unit, CESI
10.45 Intervento “La remunerazione della capacità

di produzione del sistema elettrico come
strumento per ridurre i rischi gestionali nei
momenti di massima domanda”: 
✔ Carlo Andrea Bollino, Presidente GRTN-

Gestore della Rete di Trasmissione
Nazionale

11.15 Interventi di:
✔ Alessandro Ortis, Presidente Autorità

per l’energia elettrica e il gas
✔ Giordano Serena ,  Presidente

Assoelettrica - Associazione Nazionale
delle Imprese Elettriche

✔ Giorgio Soldadino, Direttore Generale
Federenergia - Federazione Nazionale
delle Imprese Operanti nel Campo
Energetico

✔ Fabio Leoncini, Presidente AIGET -
Associazione Italiana di Grossisti di
Energia e Trader

✔ Nino Morgantini, Presidente AICEP -
Associazione Italiana Consumatori
Energia di Processo

✔ Contributo di Edgardo Curcio, Presidente
AIEE - Associazione Italiana Economisti
dell’Energia 

✔ Contributo di Paolo Esposito, Head of
the Italian Energy & Utilities Allen &
Overy

Interventi degli operatori
13.00 Conclusioni
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➤ PRINCIPI DELLA PROPOSTA

Il principio della proposta nasce dall’obiettivo di
rendere possibile la gestione economica delle
unità di produzione di punta, senza portare i prez-
zi dell’energia a valori abnormi e instabili nei perio-
di di crisi in cui risultano concomitanti alti carichi
e ridotta disponibilità; si tratta di mezzi destinati a
funzionare con bassa e bassissima utilizzazione
(tra 0 e 1.000 h).
Essa prevede che si remuneri esplicitamente la
capacità disponibile alla produzione che non pro-
duce per ragioni di mercato, per tutto il periodo
in cui essa è disponibile; la retribuzione spetta a
tutte le unità di produzione dispacciabili del
parco termoelettrico tale da rendere la capa-
cità di produzione adeguata alla copertura del
fabbisogno, nel rispetto di un livello di rischio
prefissato; tutte queste unità infatti contribui-
scono a coprire il carico nei momenti di crisi.
Naturalmente ne usufruiranno al massimo le
unità di produzione di punta, in parte le unità
mid-merit e praticamente per nulla le unità di
base. La selezione delle unità che potranno usu-
fruire del provvedimento avviene tramite un
meccanismo di mercato.
L’introduzione del diritto di capacità consente al
Regolatore di imporre un price cap sul prezzo
dell’energia che si forma in Borsa senza rischi
che questo disincentivi i mezzi di punta.
Nel complesso questo provvedimento dovrebbe
ridurre i prezzi di mercato dell’energia nelle ore
ad alto e medio consumo e stabilizzarli nelle ore
critiche.
Il provvedimento si estende anche alle unità di
consumo interrompibili, in quanto, grazie alla
loro interrompibilità, esse contribuiscono a ridur-
re la quantità di carico che deve essere coperta.
Ovviamente, in tal caso, si dovrebbe rivedere
l’ammontare degli sconti sul prezzo dell’energia
di cui le unità di consumo interrompibili oggi
beneficiano.


